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Emilia-Romagna 
UNITI CONTRO LE 

NUTRIE 
 

Amministrazione 
Provinciale di Mantova e 
Consorzio di bonifica 
Burana-Leo-Scoltenna-
Pana-ro (con sede a 
Modena)  hanno 
sottoscritto una 
convenzione per attivare 
una più efficace azione di 
contrasto al diffondersi 
delle nutrie, grossi roditori 
alloctoni che, scavando 
profonde gallerie negli 
argini, rappresentano un 
grave pericolo per la 
sicurezza idraulica; nel 
solo 2006 hanno arrecato 
danni ai canali consortili 
per oltre cinquantamila 
euro. L’intesa prevede che 
l’Amministrazione 
mantovana fornisca le 
gabbie-trappola da 
posizionare lungo le 
sponde dei corsi d’acqua 
ed il materiale autorizzato 
per le catture, da 
effettuare in osservanza 
delle disposizioni impartite 
dai vigili provinciali; il 
Consorzio di bonifica, 
invece, metterà a 
disposizione i propri 
operatori e si farà carico 
della gestione dei centri di 
conferimento temporaneo 
degli animali. In provincia 
di Mantova, l’anno scorso, 
ne furono catturati circa 

ottomila esemplari, un 
migliaio in meno che nel 
vicino territorio modenese, 
dove da tempo è in essere 
la collaborazione fra l’ente 
consortile ed i volontari 
degli Atc (Ambiti territoriali 
di caccia); ora si auspica 
che anche 
l’Amministrazione 
Provinciale sottoscriva 
un’apposita convenzione. 
 
 

Toscana 
VERIFICA SUL 

CAMPO: ESAME 
SUPERATO 

 
“I Consorzi di bonifica 
ricoprono un ruolo 
fondamentale non solo 
nella tutela idrogeologica 
del territorio ma anche nel 
con-trollo delle piene”: lo 
ha dichiarato Marco 
Rema-schi, Presidente 
della Commissione 
Agricoltura del Consiglio 
Regionale della Toscana, 
visitando alcune opere 
realizzate dal Consorzio 
di bonifica Area 
Fiorentina   (con sede nel 
“capoluogo gigliato”); il 
sopralluogo ha interessato 
gli impianti idrovori del 
fosso di Piano a Signa, 
della Viaccia presso i 
Renai di Signa, di 
Crucignano a Campi, oltre 
alle paratoie sul Fosso 
Reale a Campi Bisenzio  

ed all’area di laminazione 
del lago Borgioli.  
 
 

Sicilia 
NON SI PUO’ PIU’ 

ATTENDERE 
 
Ai tempi lunghi per la 
soluzione dei problemi 
della Bonifica, prospettati 
dal-l’Assessore per 
l’Agricol-tura della 
Regione Sicilia, La Via, ha 
prontamente replicato il 
Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni, 
Massimo Gargano, che ha 
evidenziato la necessità di 
fare presto, ripensando 
compiti e funzioni dei Con-
sorzi di bonifica nell’ottica 
della multifunzionalità 
riconosciuta all’agricoltura 
come strumento per la 
sicurezza ambientale ed 
alimentare: il botta e 
risposta è avvenuto a 
Palermo in occasione del 
convegno “Consorzi di 
bonifica: Efficienza 
Sostenibilità Modernità 
Democrazia” promosso da 
CIA, Coldiretti e 
Confagricoltura dell’isola; 
obbiettivo delle 
Organizzazioni 
Professionali Agricole era 
quello di rilanciare il ruolo 
dei Consorzi di bonifica a 
servizio del territorio, 
salvaguardandone il 
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principio di autogoverno e 
le forme di democrazia 
partecipativa. A partire dal 
valore dell’acqua come 
bene non commerciabile, 
il Direttore Generale 
ANBI, Anna Maria 
Martuccelli, ha evidenziato 
la polivalenza funzionale 
del-l’attività dei Consorzi 
di bonifica, rilanciando 
l’indi-spensabile ruolo 
della concertazione nella 
gestione del territorio; un 
ultimo passaggio ha 
riguardato il ruolo 
dell’Agenzia per i rifiuti e 
le acque cui, con 
un’opportuna 
rimodulazione normativa, 
va riconosciuto il governo, 
ma non la gestione delle 
risorse idriche e delle 
grandi infrastrutture. Ai 
lavori è intervenuto anche 
il Direttore dell’ASCEBEM 
(Associazione Siciliana 
Con sorzi ed Enti 
Bonifica e 
Miglioramento 
Fondiario), Alfonso 
Costa, che, ricordando i 
provvedimenti legislativi 
regionali penalizzanti 
l’attività della Bonifica, ha 
auspicato la convocazione 
di un tavolo di confronto, 
convocato dal-
l’Assessorato per l’Agri-
coltura e le Foreste della 
Regione Sicilia, finalizzato 
all’elaborazione di un 
disegno di legge di 
effettivo riordino della 
Bonifica isolana. 
 
 

Veneto 
LA BONIFICA 

COME RISORSA 
TURISTICA PER IL 

TERRITORIO 
 

Presenti l’Assessore alle 
Politiche della Mobilità e 
delle Infrastrutture, 
Renato Chisso e numerosi 

Am-ministratori Locali, è 
stato pubblicamente 
presentato dal Consorzio 
di Bonifica Pianura 
Veneta tra Livenza e 
Tagliamento, nella 
propria sede a 
Portogruaro in provincia di 
Venezia, il progetto per la 
“Promozione turistica di 
itinerari di bonifica e del-
l’edilizia rurale nell’area 
transfrontaliera”. 
Il progetto, che ricade nel-
l’ambito del Programma di 
Iniziativa Comunitaria 
Interegg IIIA Italia-
Slovenia 2000-2006 e 
promosso in sinergia con 
l’Agenzia di sviluppo ROD 
di Ajdovscina in Slovenia, 
intende valorizzare 
un’importante 
caratteristica locale come 
quella dei manufatti rurali 
della Bonifica, presenti su 
parte del territorio 
veneziano e sloveno, 
incentivando così un 
turismo tematico lungo 
percorsi raggiungibili in 
bicicletta, per via fluviale 
nonché con l’automobile.  
 
 

ANBI E LIPU 
HANNO FIRMATO 

PROTOCOLLO 
D’INTESA. 

 
Migliorare gli interventi 
nelle aree ad alto valore 
naturalistico, come le Oasi 
LIPU, che rientrano nei 
territori di competenza dei 
Consorzi di bonifica e 
irrigazione. E’ quanto 
prevede il protocollo 
d’intesa firmato a Roma 
da Giuliano Tallone , 
Presidente LIPU (Lega 
Italiana Protezione 
Uccelli) -BirdLife Italia e 
da Massimo Gargano, 
Presidente ANBI 
(Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni), 

alla presenza dell’on. 
Marco Lion, Presidente 
della XIII Commissione 
Agricoltura della Camera 
dei Deputati. 
Il protocollo d’intesa, che 
si articola in otto punti, 
prevede l’avvio di una 
collaborazione tra ANBI e 
LIPU con lo scopo di 
migliorare gli interventi sul 
territorio, effettuati dai 
Consorzi di Bonifica nelle 
aree ad alto valore 
naturalistico, 
rappresentate dalle trenta 
Oasi gestite dalla LIPU, 
dalle 172 aree “IBA” (aree 
importanti per la sosta e la 
nidificazione degli uccelli), 
dalle numerose zone 
umide individuate dalla 
Convenzione di Ramsar e 
dai siti di Rete Natura 
2000, formati dai Siti di 
importanza comunitaria 
(SIC), nonché dalle Zone 
di Protezione Speciale 
(ZPS). 
L’accordo prevede la 
realizzazione di documenti 
tecnici, condivisi da ANBI 
e LIPU, per l‘individua-
zione delle migliori attività 
gestionali da effettuare 
negli ambienti naturali e 
l’istituzione di un tavolo 
comune annuale, che si 
terrà entro il mese di 
dicembre, nel quale LIPU 
e ANBI analizzeranno e 
verificheranno le attività 
svolte durante i 12 mesi 
precedenti. Per dare 
attuazione e maggiore 
efficacia all’intesa, il 
protocollo verrà inoltre 
promosso ai diversi livelli 
istituzionali e operativi di 
Province e Regioni. Infine 
ANBI e LIPU avvieranno 
una campagna 
d’informazione nelle aree 
coinvolte dalla gestione 
dei Consorzi e di interesse 
LIPU, al fine di aumentare 
la sensibilità e le 
conoscenze delle po-
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polazioni nei confronti del 
territorio e della natura. 
 
 

Toscana 
CONCERTAZIONE: 

E QUATTRO! 

 
Dopo quelli siglati con le 
sedi regionali di UNCEM 
(Comunità Montane), 
ANCI (Comuni) e Lega 
Cooperative, l’Unione 
Regionale Bonifiche 
Toscana (U.R.B.A.T.) ha 
firmato un accordo di 
collaborazione anche con 
l’ UPI (Province). L’intesa, 
siglata a Grosseto, rientra 
nel solco della 
valorizzazione della 
concertazione fra enti 
impegnati nella 
programmazione della 
difesa idraulica, della 
tutela del suolo e della 
salvaguardia del-
l’ambiente. 
 
 

Veneto 
LA FESTA DI SAN 

BENEDETTO 
CONFERMA GLI 

IMPEGNI DEL 
MONDO DELLA 

BONIFICA 

 
La 44^ Festa di San 
Benedetto, patrono dei 
bonificatori, tradizionale 
appuntamento promosso 
dai tre Consorzi di bonifica 
polesani (Delta Po Adige  
con sede a Taglio di Po, 
Polesine Adige-Canal-
bianco e Padana 
Polesana con sede a 
Rovigo) è stata occasione 
per riflettere sulla gestione 

della risorsa idrica a fronte 
di una stagione 
particolarmente siccitosa, 
che fa presagire un’estate 
difficile per le campagne 
polesane. 
Dopo la Santa Messa, la 
giornata è proseguita nella 
prestigiosa cornice 
rodigina dell’Accademia 
dei Concordi con una 
lectio su “Tutela idraulica 
e territorio polesano”, 
tenuta da Fabio Galiazzo, 
Dirigente del Distretto 
Idrografico Delta del Po, 
Adige e Canalbianco, che 
ha sottolineato come 
“dall’estate 2003 si 
susseguano in Veneto, in 
particolare nell’area del 
Polesine, gravi fenomeni 
di carenza idrica legati ad 
una distribuzione della 
risorsa acqua non basata 
su criteri di solidarietà.”  
Alle celebrazioni per la 
Festa di San Benedetto 
ha partecipato anche il 
Sindaco di Rovigo, Fausto 
Merchiori.  
 
 

Emilia-Romagna 
UN’ESPERIENZA 

ORMAI 
CONSOLIDATA 

 
Si è tenuta, nella sede del 
Consorzio di bonifica I 
Circondario di Ferrara , 
l’annuale assemblea del 
C.E.A. (Consorzio Energia 
Acque) nato, ormai 5 anni 
fa, per iniziativa di alcuni 
Consorzi di bonifica. L’ot-
timo bilancio è ben 
rappresentato da qualche 
dato: il C.E.A. rappresenta 
oggi consumi elettrici 
aggregati per oltre 
centottanta milioni di 

chilowattora, 
corrispondenti ad una 
“bolletta” di oltre ventisette 
milioni di euro; i risparmi 
ottenuti sono pari al 
12,3%, vale a dire quasi 
quattro milioni di euro. Per 
il 2007 si prevede un altro 
anno positivo in un 
mercato sostanzialmente 
stabile; al Consorzio 
Energia Acque aderiscono 
oggi 43 realtà in 8 regioni 
italiane. 
 
 

NOVITA’ 
 
Il dott. Giancarlo Vallesi è 
stato eletto Presidente del 
Consorzio di bonifica 
Alta Maremma, con sede 
a Venturina in provincia di 
Livorno; il dott. Vincenzo 
Mammarella ed il dott. 
Domenico Tanasso sono 
stati, invece, nominati 
Consiglieri f.f. Presidente, 
rispettivamente, al 
Consorzio di bonifica 
Larinese  (con sede a 
Larino in provincia di 
Campobasso) ed al 
Consorzio di bonifica 
Destra Trigno e Basso 
Biferno (con sede a 
Termoli sempre in 
provincia di 
Campobasso). Infine, 
l’ing. Giuseppe Schipani è 
il nuovo Direttore 
Generale dei Consorzi 
Raggruppati della 
provincia di Crotone, as-
sumendo contestualmente 
analogo incarico anche 
nei Consorzi di bonifica 
Lipuda-Fiumenicà, 
Punta delle Castella-
Capo Colonna,  Bassa 
Valle del Neto (tutti con 
sede a Crotone). 

 


